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Un sistema informativo per la conoscenza del 
patrimonio architettonico del centro storico di Chiavari 
(GE)

Abstract
In the conservation project, knowledge is one of  the prerequisites for a successful outcome. Moreover, 
the dissemination of  this knowledge plays a key role in the valorisation process. The historical centre 
of  Chiavari (GE), characterised by the presence of  porticoes protected by the Cultural Heritage Code, 

the places due to improper interventions.
In 2019, the local superintendence promoted an agreement between the Municipality and the De-
partment Architecture and Design of  the University of  Genoa for the realisation of  a study on the 
system of  porticoes of  Chiavari and their associated façades.
The research aimed to provide a wide knowledge of  this heritage, by systemising bibliographic and 
iconographic sources, archive documents, as well as the material aspect of  the historical building, 
investigated through surveying, analysis of  construction techniques and attendance at the restoration 
sites active there. This knowledge is intended, on the one hand, to support the Municipality in drafting 
guidelines for the proper conservation and management of  porticoes and façades and, on the other 
hand, to provide professionals with a solid starting point for designing interventions on them.

this has made it possible to create thematic maps and to carry out urban-scale analyses but it also 
allows the research results to be shared through their publication in the geoportal of  the Municipality 
of  Chiavari.

constitutes an opportunity not only to disseminate knowledge, making the population aware of  the 
richness of  the architectural context in which they live but also to enable active use of  the research 
products by the professionals working there.

Parole chiave
portici di Chiavari, sistema informativo, condivisione della conoscenza, centro storico
Chiavari’s porticoes, information system, sharing knowledge, historical centre

Introduzione

Nel progetto di restauro, la conoscenza dell’oggetto su cui si deve intervenire e del suo contesto 

Il centro storico di Chiavari (GE) è caratterizzato dalla presenza di portici, strettamente connessa alla 
funzione commerciale dei locali al piano terra, che ha come diretto modello la Ripa maris di Genova1. 

talvolta si sovrappongono, risalendo a diverse stagioni vincolistiche, ciascuna delle quali ha modalità 

Questa situazione complessa non è stata sempre interpretata in maniera corretta, lasciando spazio ad 
interventi manutentivi su fronti e sottoportici che hanno ignorato le istanze conservative, portando ad un 

2.

1 GROSSI BIANCHI, POLEGGI 1987.

2 FIORANI 2019.
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Nel 2018 la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Città Metropolitana di Genova 

il Comune di Chiavari e il Dipartimento Architettura e Design (DAD) dell’Università di Genova per 
la realizzazione di uno studio triennale sul sistema dei portici del centro storico di Chiavari e delle 

questo prezioso patrimonio, per supportare, da un lato, il Comune nella predisposizione di linee guida 

solido punto di partenza per la progettazione degli interventi su di essi3.
Il presente contributo intende concentrarsi sulla modalità di gestione dei dati acquisiti nel corso della 
ricerca e sulle prospettive per la loro condivisione (Fig. 1).

Materiali e metodi

la consultazione di studi pregressi e la ricognizione dello stato di fatto per quanto riguarda gli aspetti 
catastali, vincolistici e toponomastici.

3 IACOMONI 2014.



12507. METODOLOGIE DIGITALI PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI

con le informazioni desunte da documenti conservati nell’archivio storico del Comune.
Parallelamente è stato avviato il rilievo rigoroso dell’area oggetto di studio, articolato in tre diverse 
attività, tra loro complementari, in quanto la scelta delle tecniche di rilievo da adottare è strettamente 
connessa agli elaborati che si intende produrre4.

Punto di partenza di ogni operazione di rilievo è stata la progettazione e la realizzazione in situ di 
5, costituita da una poligonale chiusa, i cui vertici sono punti 

sono stati registrati sia punti naturali, quindi senza apposizione di segnali, sia punti di controllo 
target), in particolare in concomitanza con l’acquisizione delle scansioni laser.

6, successivamente 
elaborate con software di fotogrammetria7 per ottenere gli ortofotopiani dei fronti su strada, avvalendosi 
del metodo dello structure-from-motion. I modelli digitali ottenuti tramite fotogrammetria digitale sono 

Per lo studio di maggiore dettaglio sugli spazi porticati è stato realizzato il rilievo con laser scanner8, 

sottoportici.
Nel corso della ricerca sono state acquisite sul campo informazioni sulla consistenza materiale del 
costruito storico, sul suo stato di conservazione e sulle tecniche costruttive, attraverso una schedatura9 
che non si è concentrata solo sugli elementi architettonici di carattere strutturale (quali pilastri e 
colonne, archi, solai e volte), ma anche su quegli elementi di dettaglio (quali pavimentazioni, portoni, 
vetrine e botteghe storiche, con tutti i loro accessori) che sono maggiormente passibili di alterazioni 

repertorio delle tecniche di intervento impiegate, ma anche di ascoltare le testimonianze di restauratori 
e progettisti, anche nella interrelazione con l’ente di tutela.

4 Linee guida 2022.

Garello (laboratorio MARSC, Università di Genova).

6 
pandemia di SARS-CoV-2 (Covid-19) con la durata della ricerca ha impedito l’accesso alle proprietà di privati ai piani superiori degli 

state scattate da livello strada, tranne in alcune rare eccezioni.

 - 3D. In entrambi i casi, tenuto conto dell’estensione dell’area da rilevare e delle sue caratteristiche 
morfologiche, nonché dell’intento di ottenere nuvole di punti maneggevoli, è stata impostata una risoluzione di acquisizione media, con 

Carlo Battini (Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e Ambientale, Università di Genova).

store, che 
free e open-source, pienamente compatibile con il software desktop 

con particolare attenzione alle relazioni che legano il particolare al generale.
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Dal punto di vista operativo, i dati, le 
informazioni e i materiali raccolti sono 
stati quindi organizzati come strati 
informativi all’interno di un database, 

consultabile in ambiente GIS. In 
accordo con quanto indicato all’art. 68 
del D  82/2005, per la realizzazione 
del sistema informativo sono stati 
impiegati software open-source a licenza 
libera10  data-base 

management system

collegato, tramite l’estensione Postgis, 
all’applicazione desktop 11.

quali pilastri, portoni, etc.

di dettaglio dell’informazione registrata, passando dalla Carta Tecnica Regionale
12.

a risorse online disponibili13

di Soprintendenza e Comune14.
database

censiti15.

di schede relativi ai vari livelli informativi (Figg. 2-3).

Risultati

Il sistema informativo che è stato realizzato a supporto della ricerca si è dimostrato uno strumento 

raccogliere in unico contenitore informazioni eterogenee e di metterle a confronto e in relazione.

10 Italia, Consiglio dei Ministri, Codice dell’amministrazione digitale

11 Il database e tutta la documentazione ad esso associata sono archiviati su un server del DAD dell’Università di Genova ed è possibile 

rover), oltre a quelle di un ulteriore punto di controllo, tutti corrispondenti 

fotocamera e localizzati in mappa.

15 RISCICA et al. 2018.

dati (elab. S. Acacia 2023).
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esso raccolti sul geoportale del Comune di Chiavari. Nel corso della ricerca si sono tenuti alcuni 

migrazione dei dati su di esso. Di concerto con il Comune, è stata ritenuta particolarmente interessante 
la possibilità di fornire, attraverso il geoportale, ai funzionari pubblici e ai professionisti che operano 
sul centro storico, un insieme di informazioni utili a valutare o formulare un progetto di intervento.

catastale, il Comune dispone anche di un portale per la consultazione tabellare di pratiche edilizie 
pregresse e, da alcuni anni, sta seguendo un progetto per la loro digitalizzazione.

conservazione, consentendo la lettura delle tracce di decorazione, in un centro storico dove per 

con malte cementizie sono state pratiche largamente impiegate.

di ricerche future16 e la comprensione da parte della popolazione del contesto urbano in cui vive, 
stimolandola a prendersene cura17.

16 “È utile mettere in rilievo, inoltre, che la pubblicazione online delle risorse digitali della cultura consente la creazione di nuove connessioni 
e correlazioni tra beni, luoghi, discipline, progetti e infrastrutture a livello italiano, europeo e internazionale”, Linee guida 2022, p. 6.

17 IACOMONI 2014.
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Discussione e conclusione

informativo realizzato nell’ambito della ricerca rappresenta innanzitutto un’azione fondamentale per 
la valorizzazione e la conservazione del centro storico cittadino.

di essere dimenticata – come spesso accade – nel cassetto, all’utilizzo attivo della conoscenza su di esso, 
contribuendo alla sensibilizzazione della popolazione verso la ricchezza del contesto architettonico in cui vive.

l’Ente di tutela, può costituire per i professionisti chiamati a operare nel centro storico di Chiavari una 
solida documentazione di partenza per la successiva progettazione degli interventi.
Un problema emerso durante la consultazione delle pratiche presenti negli archivi è infatti quello 
della qualità dei progetti, in termini sia di contenuti sia di elaborati che li illustrano.

chiarezza l’iter
seguire, supportati dal ricco archivio di informazioni raccolte dalla ricerca.
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